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CONAPO    SINDACATO AUTONOMO VIGILI DEL FUOCO 

"nella nostra autonomia la Vostra sicurezza"    

 
                                                                                                                                                                                     OBIETTIVO CO.NA.PO. 50% + 1 

 
Sezione Provinciale BENEVENTO                         Benevento, 26.09.2026 

Responsabile CSE Livio CAVUOTO 
c/o Comando Provinciale Vigili del Fuoco Benevento  

C.da Capodimonte-S.S.90 bis-82100 Benevento  
Tel.cell.  3475586325 

email: benevento@conapo.it - conapo.benevento@pec.it 

 
     Prot. n. 48/2026                                   

                                                                        Al Comandante dei Vigili del Fuoco BENEVENTO 

  Ing. Salvatore Angelo CAPOLONGO 

  com.benevento@cert.vigilfuoco.it   

 

      e p.c.   Al Direttore Regionale Vigili del Fuoco Campania 

Dott. Ing. Michele MAZZARO 

 dir.campania@cert.vigilfuoco.it   

 

Alla Segreteria Generale CONAPO 

nazionale@conapo.it 

 

Alla Segreteria Regionale CONAPO Campania 

campania@conapo.it  
 

  
 
 

 

OGGETTO: Richiesta chiarimenti sulla gestione dei trattenimenti e dei richiami in servizio 

di personale.  

Egregio Comandante, 

la scrivente Organizzazione Sindacale intende segnalare le notevoli criticità riscontrate nella 

gestione dei trattenimenti e dei richiami in servizio del personale operativo. Si assiste, da un lato, a 

frequenti dinieghi nei confronti delle richieste di trattenimento e richiamo di personale avanzate dai 

Capi Turno (spesso giustificati attribuendo la responsabilità a presunte mancate autorizzazioni da parte 

della Direzione Regionale), necessarie al mantenimento del dispositivo minimo di soccorso e per 

fronteggiare situazioni emergenziali e, dall'altro, alla totale assenza di una linea applicativa univoca 

tra i vari turni. Le normative e le circolari di riferimento, seppur chiare e non soggette a libere 

interpretazioni, vengono puntualmente disattese. 

Tale disomogeneità applicativa non solo genera confusione, ma si traduce in un concreto danno 

economico per il personale. A tal proposito, ci è stato recentemente segnalato che alcune unità, pur 

essendo state formalmente richiamate in servizio, all’arrivo in sede sono state immediatamente 
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rimandate a casa. Si tratta di una prassi inaccettabile, che stravolge l'organizzazione familiare dei 

lavoratori, ne lede la dignità e mina profondamente la fiducia nelle capacità organizzative del 

Comando. 

A ciò si aggiunge un grave episodio verificatosi nel turno diurno del 26.09.2026: per sopperire a 

carenze di organico ampiamente programmate, è stato richiamato personale che presta servizio nel 

turno notturno della medesima giornata, anticipando così l’inizio della propria turnazione di dodici ore. 

Si tratta di una modalità di integrazione del dispositivo di soccorso mai applicata in precedenza, mai 

concordata con le Organizzazioni Sindacali e del tutto irregolare, che arreca peraltro un ulteriore 

danno economico a coloro che avrebbero avuto diritto al richiamo. Episodi simili restituiscono 

l'immagine di una gestione approssimativa e disorganizzata all'interno del Comando di Benevento. 

Di fronte a tali palesi anomalie, appare evidente una grave carenza di vigilanza sul corretto 

rispetto delle procedure da parte di chi ne ha la responsabilità, nonché, come già dimostrato in altre 

occasioni, una forte tendenza al risparmio a discapito dell’efficienza del dispositivo di soccorso, con 

conseguente ricaduta negativa sulla sicurezza della popolazione. 

Per quanto fin qui esposto, si chiede l'emanazione urgente di un apposito Ordine del Giorno 

che fornisca linee guida precise e univoche. Risulta indispensabile normare nel dettaglio le modalità e 

le casistiche in cui i Capi Turno devono procedere ai trattenimenti e ai richiami (sia per far fronte a 

situazioni emergenziali che per la normale integrazione del dispositivo di soccorso), sottraendo 

definitivamente tale gestione all’arbitrarietà dei singoli preposti. 

 

In attesa di un urgente riscontro, si porgono distinti saluti. 

 

 

 

 

                         

 


